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MOZIONE  

 APPROVATA ALL’UNANIMITA’  

DAL CONSIGLIO COMUNALE 

NELLA SEDUTA DEL 17 LUGLIO 2018 

 

 

 

OGGETTO: Interventi in aree di proprietà privata per indagini relative ad 

eventi di inquinamento acque. 

 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

  

 

CONSIDERATO CHE  
- ad oggi nel Comune di Genova circa il 20% degli edifici non risulta 

correttamente allacciato alla rete delle acque nere;  

- l’allacciamento della fognatura deve essere effettuato osservando le 

particolari norme stabilite dall’apposito Regolamento comunale;  

- quando una località sprovvista viene dotata di fogna pubblica a semplice 

ordine del Sindaco vi dovrà essere immessa ogni acqua di rifiuto;  

 

PRESO ATTO CHE  
- la rete delle acque nere e miste di proprietà del Comune è attualmente in 

gestione ad IREN, mentre il tratto dell’impianto che ha origine da 

condomini, ville o edifici privati è di diretta competenza del privato per 

poi allacciarsi alla rete comunale;  

- è obbligo e competenza dei privati, se vicini alla rete fognaria pubblica, 

l’allaccio del proprio impianto alla stessa;  

- nelle località prive di fognatura è permessa la costruzione di pozzi neri a 

tenuta e di fosse settiche ma solo con il benestare dell’Ufficio Comunale 

d’Igiene e che le stesse devono essere periodicamente svuotate e 

disinfestate nel rispetto di tutte le norme igieniche;  

- come dai dati ARPAL, l’inquinamento derivante dallo sversamento 

abusivo di acque nere nei rii e nei torrenti si riflette inevitabilmente sugli 

specchi acquei prospicienti il litorale genovese;  

 

CONSIDERATO ALTRESI’ CHE  
- le segnalazioni da parte dei cittadini relativi a miasmi riportabili allo 

sversamento di acque nere nei torrenti sono molto frequenti;  

- sversare acque nere abusivamente è un atto punito dall’art. 452 bis del 

Codice Penale (inquinamento ambientale);  
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- la rete pubblica fognaria è attualmente in gestione ad IREN e che spesso, 

in conseguenza a segnalazioni relative a sversamenti di acque reflue, è 

necessario intervenire in tratti di rete privata al fine di individuare l’esatta 

fonte;  

- l’intervento presso proprietà private è spesso motivo di dibattito per quanto 

concerne le competenze e le responsabilità tra IREN e Polizia Municipale 

reparto Ambiente;  

 

VALUTATO CHE  

spesso questa poca chiarezza sulle competenze rischia di portare, come avvenuto 

il 2 luglio u.s. in seguito a un sopralluogo avvenuto insieme ad IREN in 

conseguenza ad una segnalazione relativa ad uno sversamento di acque reflue in 

un rio in zona Pegli2, dove IREN e Polizia Municipale Reparto Ambiente, una 

volta accertato l’evento inquinante e constatata la necessità di intervenire presso 

privati, non si sono potuti attivare a causa di un rimpallo di competenze e 

responsabilità tra i due enti, ad un nulla di fatto;  

 

 

IMPEGNA IL SINDACO E LA GIUNTA 

 

 

 A convocare un tavolo tra IREN e Polizia Municipale Reparto Ambiente, 

al fine di attuare una concertazione tra i due Enti, con lo scopo di risolvere 

il problema relativo alle competenze e alle responsabilità per quanto 

concerne interventi in aree di proprietà privata per indagini relative ad 

eventi inquinanti.  

 

 

 

 

Proponenti: Ceraudo, Pirondini, Giordano, Immordino, Tini (Movimento 5 Stelle 

di Genova). 

 


